
AVVISO  PUBBLICO  CONTINUATIVO  DI  RACCOLTA  DI  MANIFESTAZIONI  DI  INTERESSE  PER
L’INDIVIDUAZIONE DI  ENTI DEL TERZO SETTORE DISPONIBILI  ALLA COPROGETTAZIONE E GESTIONE IN
PARTENARIATO  CON  LA  SOCIETA’  DELLA  SALUTE  FIORENTINA  NORD  OVEST  DI  INTERVENTI  DI
INFORMAZIONE,  SENSIBILIZZAZIONE,  FORMAZIONE  E  PREVENZIONE  NELL’AMBITO  DEL  DISTURBO  DA
GIOCO D’AZZARDO (DGA) AD AMPIO SPETTRO

PREMESSO CHE

- con la deliberazione della Giunta Regionale n. 746/2024 è stato approvato il “Piano regionale 2024 –
2026 per  la  prevenzione,  la  cura  e  la  riabilitazione dei  disturbi  correlati alla  dipendenza da  gioco
d’azzardo” (Allegato A) ed è stato assegnato alle Zone Distretto e alle Società della Salute l’importo
complessivo  della  quota  parte  assegnata  alla  Regione  Toscana  sul  Fondo  Gap  2022,  pari  a  €
2.776.400,00,  subordinando  la  sua  ripartizione  ed  erogazione  alla  presentazione  di  progettualità
specifiche e all’approvazione delle stesse con atto dirigenziale del Settore Regionale competente;

- con il decreto dirigenziale n. 16945/2024 è stata approvata la progettualità presentata dalla Società
della  Salute Fiorentina Nord Ovest  tramite PEC del  5/7/2024 (Prot.  SdS n.  4712/2024)  e,  come da
ripartizione indicata nella Tabella A) allegata al decreto, è stato assegnato alla stessa l’importo di €
157.623,00;

- la  Società  della  Salute  Fiorentina  Nord  Ovest  intende  pertanto  avviare  un’istruttoria  finalizzata  a
raccogliere proposte per la gestione in partenariato di progettualità a valere sul fondo GAP 2022, come
descritto nell’Allegato A (“Piano Regionale 2024-2026 per la prevenzione, la cura e la riabilitazione dei
disturbi correlati alla dipendenza da gioco d’azzardo, la regolazione del gioco legale, il contrasto del
gioco d’azzardo”);

- la programmazione regionale delle attività per il  contrasto al  gioco d’azzardo 2021-2022 si  pone in
continuità con le attività di prevenzione, riconoscimento del bisogno e presa in carico oggetto del Piano
regionale precedente e prevede azioni di sistema per l’osservazione, studio e ricerca sul fenomeno e
sulle sue caratteristiche e articolazioni;

- tale  programmazione  regionale  prevede  il  coinvolgimento  delle  Società  della  Salute  e  delle  Zone
Distretto, che dovranno sviluppare reti territoriali integrate e competenti tra Enti pubblici e Soggetti del
Terzo Settore, al fine di potenziare l’accesso e la presa in carico da parte dei servizi per le dipendenze,
sviluppando progettualità nelle diverse aree della conoscenza e dell’osservazione e della ricerca, dei
servizi e delle attività per la prevenzione, la cura e la riabilitazione dei DGA, delle politiche di contrasto,
della formazione e degli interventi per l’informazione e la comunicazione;

- dal 2018 sono state progettate e realizzate sul territorio della Zona Fiorentina Nord Ovest numerose
azioni in tema di contrasto al Gioco d’Azzardo Patologico:
 la costituzione di un Tavolo interistituzionale che ha consentito regolari momenti di condivisione,

confronto e individuazione di strategie di intervento efficaci;
 azioni  di  sensibilizzazione nei  confronti della  popolazione e  di  alcune associazioni  del  territorio

(attraverso interviste e incontri) e rinnovato impegno nell’attività di rete con i gruppi di auto aiuto;
 attività nelle scuole finalizzate all’implementazione del modello di prevenzione e riduzione dei rischi

di  comportamenti  problematici  attraverso  interventi  formativi  (in  classe  e  online),  alla
individuazione delle caratteristiche e della severità dei comportamenti e al coinvolgimento degli
adulti di riferimento (docenti e genitori);

 ricerca-azione all’interno dei luoghi di lavoro in merito alla percezione dei rischi da gioco d’azzardo,
azioni  di  sensibilizzazione,  informazione e  prevenzione e  avvio  di  sportelli  di  ascolto  nelle  sedi
sindacali;                                                      

 implementazione  dell’attività  clinica  degli  ambulatori  per  il  DGA  della  UFC  Dipendenze  Zona
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Fiorentina Nord Ovest con la garanzia di una presa in carico multidisciplinare fin dalla prima fase di
valutazione, offerte di risposta adeguata all’incremento degli accessi e notevole coinvolgimento dei
nuclei familiare di provenienza nei programmi di cura.  
Sono stati pertanto individuati i bisogni essenziali e le azioni necessarie a perseguire gli obiettivi di 
cui alla programmazione regionale di cui alla deliberazione della Giunta Regionale n. 746/2024.

CIO’ PREMESSO

VISTI
- l’art. 118 della Costituzione;
- la legge n. 241/1990 (“Nuove norme in materia di procedimento amministrativo”);
- il decreto legislativo, n. 267/2000 (“Testo unico delle leggi sugli ordinamento locali”);
- la legge n. 328/2000 (“Legge quadro per l realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi

sociali”);
- la legge regionale n. 40/2005 (“Disciplina del Servizio Sanitario Regionale”);
- la  legge regionale  n.  41/2005  (“Sistema integrato  di  interventi e  servizi  per  la  tutela  dei  diritti di

cittadinanza sociale”);
- la legge regionale n. 45/2019 (“Disposizioni per la tutela dei bisogni essenziali della persona umana.

Modifiche alla L.R. 41/2005 e alla L.R. 29/2009”);

RICHIAMATI
- il decreto legislativo n. 117/2017 (“Codice del Terzo Settore”);
- il decreto ministeriale n. 72/2021 (“Linee guida sul rapporto tra Pubbliche Amministrazioni ed Enti del

Terzo Settore”);
- la sentenza della Corte Costituzionale n. 131/2020;
- la legge regionale n. 58/2018 (“Norme per la cooperazione sociale in Toscana”);
- la legge regionale n. 65/2020 (“Norme di sostegno e promozione degli Enti del Terzo Settore toscano”,

che  all’art.  11  prevede  che  la  pubblica  amministrazione  attiva  “nell’ambito  di  attività  di  interesse
generale  e  nell’esercizio  della  propria  autonomia,  il  procedimento  della  coprogettazione,  ai  sensi
dell’articolo 55 del D.lgs. 117/2017”);

VISTI inoltre:
- il  decreto legge n.  158/2012,  convertito,  con modificazioni,  in  legge n.  189/2012 (“Conversione in

legge, con modificazioni, del decreto legge 13 settembre 2012, n. 158, recante disposizioni urgenti per
promuovere lo sviluppo del paese mediante un più alto livello di tutela della salute”), che riconosce il
Gioco  d’Azzardo  Patologico  come  una  malattia  e  ne  prevede  l’inserimento  nei  Livelli  Essenziali  di
Assistenza;

- la legge n. 208/2015 (“Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato”),
che ha disposto l’istituzione di un Fondo per il Gioco d’Azzardo Patologico (GAP), presso il Ministero
della Salute;

- la legge regionale n. 57/2013 (“Disposizioni per il gioco consapevole e per la prevenzione del gioco
d’azzardo patologico”),  come modificata dalla  legge regionale n.  4/2018 (“Prevenzione e contrasto
delle dipendenze da gioco d’azzardo patologico. Modifiche alla L.R. 57/2013”);

- la deliberazione della Giunta Regionale n. 746/2024 (“Legge 28 dicembre 2015, n. 208 – Fondi nazionali
annualità 2021 e 2022 – Programmazione regionale delle attività per il contrasto al gioco d’azzardo e
assegnazione risorse agli Enti del SSR”);

- il  decreto  dirigenziale  regionale  n.  24116/2023  (“Legge 28  dicembre  2015,  n.  208  -  Fondo per  la
prevenzione, la cura e la riabilitazione dei disturbi da gioco d’azzardo patologico (GAP) - annualità 2022
- programmazione azioni di sistema e interventi territoriali”),  con il quale è stato approvato l’All.  A
“Programmazione regionale per il Fondo GAP 2022”;

- il  decreto dirigenziale regionale n. 16945/2024 (“DGR 746/2024 “Legge 28 dicembre2015, n. 208 -
Fondi  nazionali  annualità  2022  -  Piano  regionale  2024-2026  per  la  prevenzione,  la  cura  e  la

2



riabilitazione dei disturbi correlati alla dipendenza da gioco d’azzardo” - Approvazione progettualità
delle Zone Distretto e delle Società della Salute - Assegnazione risorse e liquidazione prima tranche”),
con  il  quale  sono state  assegnate  alla  Società  della  Salute  Fiorentina Nord Ovest  risorse  pari  a  €
157.623,00 a valere sul fondo GAP 2022;

- la  proposta  progettuale  denominata  “Prevenzione  universale,  scolastica  e  nei  luoghi  di  lavoro”
trasmessa a mezzo PEC del 5/7/2024 a Regione Toscana con prot. SdS N.O. n. 4712/2024, approvata
con il decreto dirigenziale regionale sopra richiamato;

 
LA SOCIETÀ DELLA SALUTE FIORENTINA NORD OVEST INDICE UN AVVISO PUBBLICO DI MANIFESTAZIONE
DI INTERESSE  per l’individuazione di Enti del Terzo Settore disponibili alla coprogettazione e gestione in
partenariato  di  interventi  di  informazione,  sensibilizzazione,  formazione  e  prevenzione  nell’ambito  del
Disturbo da Gioco d’Azzardo (DGA) ad ampio spettro, rivolti:
- alla popolazione generale attraverso un’attività di prevenzione universale con la finalità di accrescere i

fattori protettivi e ridurre i fattori di rischio nella popolazione, aumentare l’engagement degli utenti e
la capacità di auditing dei bisogni del territorio da parte dei servizi, ridurre il comportamento di gioco e
il rischio di comportamento problematico, fare azione di sensibilizzazione sia nei confronti dei contesti
sociali allargati sia nei luoghi di aggregazione, sviluppare interventi di rete a partire dalle infrastrutture
sociosanitarie che già operano sui diversi territori;

- agli studenti delle scuole secondarie di secondo grado attraverso un’attività di prevenzione in ambito
scolastico con la finalità di intraprendere azioni di formazione e azioni di rete rivolte ai servizi della
zona, azioni di animazione e comunicazione con organizzazione di eventi correlati e creare di un gruppo
di coordinamento che monitori le azioni, elabori strategie e strumenti con il criterio della tutela dei
minori, delle famiglie e del personale scolastico;

- ai lavoratori attraverso un’attività di prevenzione nei luoghi di lavoro con la finalità di definire contenuti
e metodologie degli interventi (con la supervisione dei SerD del territorio), sviluppare e formalizzare
cooperazione  con  aziende  del  territorio,  coinvolgere  le  rappresentanze  sindacali  e  organizzare
formazione  dei  leader  delle  organizzazioni  coinvolte,  organizzare  eventi  di  sensibilizzazione  nelle
aziende coinvolte e predisporre una campagna informativa a seguito delle attività espletate.

1. Oggetto
La  coprogettazione  ha  per  oggetto  l’individuazione  di  soggetti  interessati  a  progettare  e  gestire  in
partenariato con la Società della Salute Fiorentina Nord Ovest la messa in atto di interventi di informazione,
sensibilizzazione, formazione e prevenzione nell’ambito del Disturbo da Gioco d’Azzardo (DGA) ad ampio
spettro, in coerenza con il Piano Regionale 2024-2026 approvato con la deliberazione della Giunta Regionale
n. 746/2024.
I progetti si svilupperanno secondo linee di azione relative ai tre gruppi di destinatari come sopra indicati:
a) per la popolazione generale:

- uno sportello di ascolto (per almeno 3 ore settimanali) che potrà essere declinato sia come punto
fisso, sia come presidio itinerante in specifici luoghi sensibili;

- un’unità di strada composta da almeno 2 operatori che effettui almeno 2 uscite settimanali della
durata media di 3 ore ciascuna per la durata del progetto (modalità e declinazioni saranno definite
in fase di coprogettazione);

- attività di informazione, sensibilizzazione e prevenzione rivolte alla popolazione giovanile (14-24),
alle associazioni sportive e alle associazioni di rappresentanza dei cittadini stranieri;

- animazione  territoriale  e  comunicazione  attraverso  l’organizzazione  di  specifici  momenti  di
disseminazione del lavoro svolto, in avvio e a fine progetto;

b) per la popolazione studentesca:
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- attività di informazione e prevenzione negli istituti secondari di secondo grado della Zona Fiorentina
Nord Ovest attraverso azioni creative e innovative di trasmissione e condivisione delle esperienze
degli studenti coinvolti (si prevede la partecipazione di 10 classi);

- attività di formazione del personale docente;
- attività di  networking  finalizzata alla costruzione di cooperazione fra istituti secondari di secondo

grado di Zona servizi per le dipendenze zonali anche allo scopo di attuare eventuali invii;
- attività  di  animazione  territoriale  e  di  comunicazione  attraverso  l’organizzazione  di  specifici

momenti di restituzione del lavoro svolto, in avvio e a fine progetto;
- attività di carattere innovativo che stimolino la creatività degli studenti coinvolti, anche al fine di

produrre strumenti utili di informazione, animazione e rappresentazione dei vissuti;
- creazione  di  uno  specifico  gruppo  di  coordinamento,  anche  nella  forma  del  comitato  tecnico

scientifico,  che coinvolga anche i  dirigenti scolastici  e  abbia la  funzione di  monitorare le  azioni
progettuali, elaborare strategie e strumenti con il criterio dell’evidenza scientifica e della tutela dei
minori coinvolti, delle loro famiglie e del personale scolastico;

c) per la popolazione lavorativa
- attività di  networking  finalizzata a individuare,  contattare e formalizzare la  cooperazione con le

aziende (almeno 1 operatore);
- attività di rete atte a coinvolgere i rappresentanti sindacali o/e altri eventuali soggetti che possano

facilitare le attività di definizione delle metodologie e dei contenuti degli interventi;
- attività di informazione e formazione sul tema del gioco d’azzardo e del DGA ai rappresentanti delle

organizzazioni coinvolte;
- organizzazione di eventi di sensibilizzazione dedicati alle aziende coinvolte;
- predisposizione  di  un’adeguata  campagna  informativa  in  grado  di  tenere  conto  delle  evidenze

riscontrate nel corso delle attività di cui sopra.

Inoltre sono individuate quali attività necessarie per ciascuna categoria di destinatari , che si delineano
quali azioni di sistema trasversali all’intero progetto:

- attività di formazione e coaching rivolte agli operatori coinvolti a vario titolo nel progetto allo scopo
di rafforzare competenze e garantire l’uniformità e l’efficacia degli interventi, il cui contenuto sarà
concordato con il Ser.D.;

- individuazione di un agente di rete con funzioni di coordinamento delle azioni, di raccordo con le
altre progettualità zonali e regionali e con il comitato tecnico scientifico del progetto;

- costituzione  di  un  tavolo  di  coordinamento  (anche  tecnico  scientifico),  che  coinvolga  SerD,
associazioni ed enti del privato sociale coinvolti nel progetto e gruppi di auto-aiuto, e monitori le
azioni ed elabori strategie per l’attuazione degli interventi, basandosi su risultanze scientifiche;

2. Destinatari
Possono presentare domanda di partecipazione al presente avviso pubblico gli Enti del Terzo Settore di cui
all’art.  4  del  d.  lgs.  n.  117/2017,  e soggetti diversi  dagli  Enti del  Terzo Settore in qualità di  sostenitori,
finanziatori o partner di progetto (in quest’ultimo caso limitatamente ad attività secondarie e comunque
funzionali  alle attività principali),  così  come definiti dall’art.  13,  comma 1,  lett.  b),  punto 4. della  legge
regionale n. 65/2020. I soggetti partecipanti dovranno essere in possesso di requisiti di ordine generale e di
capacità  tecnico-professionale  in  materia  di  prevenzione,  cura,  riabilitazione  e  contrasto  dei  disturbi
correlati alla dipendenza da gioco d’azzardo, meglio esplicitati al successivo art. 3 del presente Avviso.

3. Requisiti di partecipazione per gli Enti del Terzo Settore
Possono presentare domanda di partecipazione al presente avviso pubblico gli Enti del Terzo Settore di cui
all’art. 2 in possesso dei requisiti di seguito indicati.
a) requisiti di ordine generale:

- essere in possesso di tutti i requisiti di affidabilità morale e di non essere incorso in una delle cause
di esclusione di cui agli artt. 94 e 98 del decreto legislativo n. 36/2023, e in ogni altra situazione
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soggettiva che possa determinare l’esclusione dalla presente selezione e/o l’incapacità a contrarre
con la Pubblica Amministrazione;

- essere iscritti al Registro Unico Nazionale del Terzo Settore (RUNTS) da almeno sei mesi, ai sensi
dell’art. 56 del decreto legislativo n. 117/2017. Il  possesso del requisito dell’iscrizione ai registri
deve perdurare nei confronti di tutti i soggetti gestori e la sua perdita comporta la risoluzione dal
contratto;

- insussistenza di ipotesi di conflitto di interesse, di cui alla legge n. 241/1990;
- non essere incorso in una delle  cause di decadenza, divieto o sospensione di  cui  all’art.  67 del

decreto Legislativo n. 159/2011;
- non aver riportato condanne penali e non essere soggetto a procedimenti penali che impediscano i

rapporti di lavoro con la Pubblica Amministrazione.
Gli  enti  candidati  sono altresì  tenuti  al  rispetto  degli  obblighi  previsti  dall’art.  47  del  decreto-legge  n.
77/2021, convertito in legge n. 108/2021, di seguito indicati:
- l’Ente del Terzo Settore partner che occupi oltre 50 dipendenti è tenuto a produrre al momento della

presentazione dell’offerta copia dell’ultimo rapporto periodico sulla situazione del personale maschile e
femminile redatto ai sensi dell’art. 46 del decreto legislativo n. 198/2006, con attestazione della sua
conformità a quello eventualmente già trasmesso alle rappresentanze sindacali aziendali e ai consiglieri
regionali  di  parità  ovvero,  in  mancanza,  con  attestazione  della  sua  contestuale  trasmissione  alle
rappresentanze sindacali aziendali e alla consigliera e al consigliere regionale di parità (art. 47, comma
2, del decreto-legge n. 77/2021);

- l’Ente del Terzo Settore partner che occupi un numero pari o superiore a quindici dipendenti e non
superiore a cinquanta, non tenuto alla redazione del rapporto sulla situazione del personale, ai sensi
dell’art. 46 del decreto legislativo n. 198/2006, è tenuto, entro sei mesi dalla stipula del contratto, a
consegnare una relazione di genere sulla situazione del personale maschile e femminile in ognuna delle
professioni e in relazione allo stato di assunzione, della formazione, della promozione professionale,
dei livelli, dei passaggi di categoria o di qualifica, di altri fenomeni di mobilità, dell’intervento della
Cassa  integrazione  guadagni,  dei  licenziamenti,  dei  prepensionamenti  e  pensionamenti  e  della
retribuzione effettivamente corrisposta.

b) requisiti di capacità tecnico-professionale:
la  partecipazione  al  progetto  richiede  che  il  soggetto  proponente  dimostri,  mediante  idonea
documentazione,  di  avere  esperienza  documentata  e  competenze  di  adeguata  professionalità  nel
settore oggetto del presente avviso. In particolare, è richiesta ai soggetti proponenti:
1) esperienza almeno triennale in servizi di prevenzione al gioco d’azzardo patologico con particolare

riguardo alla sensibilizzazione e prevenzione sul tema (allegare documentazione, dando indicazione
dei progetti realizzati e degli enti pubblici con i quali si è collaborato e/o si sta collaborando, e della
durata della collaborazione);

2) esperienza pregressa  in  attività  di  networking finalizzate  alla  cooperazione con istituti scolastici
(azione di prevenzione in ambito scolastico) o aziende (azione di prevenzione nei luoghi di lavoro),
per  l’attuazione di  interventi di  formazione,  informazione e sensibilizzazione sul  gioco d’azzardo
patologico;

3) personale con competenze e capacità specifiche con background formativi e professionali adeguati
(allegare curricula).

Il possesso dei suddetti requisiti dovrà essere dichiarato dal Legale Rappresentante del soggetto proponente
ai sensi e nei modi di cui agli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000. Si rammenta che il rilascio di dichiarazioni
false o mendaci comporta sanzioni amministrative e penali ai sensi dell’art. 76 del D.P.R. n. 445/2000.

4. Requisiti di partecipazione per i soggetti diversi dagli gli Enti del Terzo Settore
Possono inoltre presentare domanda di partecipazione alla presente procedura i soggetti diversi dagli Enti
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del Terzo Settore di cui all’art. 2, ai sensi dell’art. 13 della legge regionale n. 65/2020, che possono essere
accettati  al  tavolo  di  coprogettazione  in  qualità  di  sostenitori,  finanziatori  o  partner  di  supporto  del
progetto:
- sono sostenitori i soggetti in possesso di competenze specifiche rispetto all’oggetto del presente Avviso

e  che  possono  dare  il  loro  sostegno  ai  progetti,  pur  non  partecipando  attivamente  alla  loro
realizzazione;

- sono finanziatori i soggetti che intendono mettere a disposizione del progetto beni mobili o immobili;
- sono partner di progetto gli enti che prestino supporto nell’attuazione di attività secondarie funzionali

alle attività principali.

5. Modalità presentazione della domanda
La manifestazione di interesse è presentata tramite compilazione del modello allegato al presente Avviso
(Allegato  1)  da  inviare  alla  Società  della  Salute  Fiorentina  Nord  Ovest  esclusivamente  a  mezzo  PEC
all’indirizzo: direzione.sds-nordovest@postacert.toscana.it Il modello, “Allegato 1”, dovrà essere in formato
PDF e sottoscritto digitalmente dal Legale Rappresentante dell’Ente (o da un suo delegato), ovvero con
firma autografa e copia del documento di identità del firmatario in corso di validità.
La PEC dovrà recare il seguente oggetto: MANIFESTAZIONE DI INTERESSE PER PREVENZIONE UNIVERSALE,
SCOLASTICA E NEI LUOGHI DI LAVORO e dovrà essere inviata entro le ore 13:00 del giorno 26/11/2024.
Non  saranno  prese  in  considerazione  manifestazioni  di  interesse  pervenute  oltre  tale  termine.
L’Amministrazione procedente non garantisce che siano prese in considerazione manifestazioni di interesse
che non riportino in oggetto la dicitura sopra indicata.
Le candidature dovranno contenere, a pena di esclusione dalla procedura di manifestazione di interesse, i
seguenti documenti:
- domanda  di  partecipazione  alla  manifestazione  redatta  secondo  l’Allegato  1  al  presente  avviso,

sottoscritta digitalmente dal Legale Rappresentante dell’Ente o da un suo delegato;
- proposta progettuale e piano economico redatti secondo l’Allegato 2 al presente avviso, sottoscritti

digitalmente dal Legale Rappresentante dell’ente o da un suo delegato;
- dichiarazione  sostitutiva  di  affidabilità  giuridico-economico-finanziaria,  sottoscritta  dal  Legale

Rappresentante dell’ente o da un suo delegato (Allegato 3) (in caso di raggruppamenti in ATS, ciascun
ente del Terzo Settore associato è tenuto alla compilazione della propria dichiarazione sostitutiva);

- copia  di  un documento di  riconoscimento  in  corso  di  validità  del  Legale  Rappresentante  o  di  suo
delegato,  (in  caso  di  raggruppamenti  in  ATS,  allegare  il  documento  di  riconoscimento  del  regale
rappresentante di ciascun Ente associato);

- copia dello statuto o dell’atto costitutivo dell’organizzazione proponente e degli eventuali partner;
- elenco  delle  risorse  professionali  che  si  intende  coinvolgere  nel  progetto  con  allegati  curricula

professionali;
- relazione di cui all’art. 47, comma 2, del decreto-legge n. 77/2021, solamente nel caso in cui l’Ente del

Terzo Settore proponente occupi oltre 50 dipendenti.
In caso di raggruppamenti in ATS, la modulistica sopra indicata dovrà essere sottoscritta digitalmente dal
rappresentante/procuratore dell’Ente capofila e dai legali rappresentanti degli enti associati in ATS.

6. Esclusione
Saranno considerate inammissibili ed escluse le manifestazioni di interesse:
- pervenute oltre il termine stabilito;
- presentate da soggetti diversi da quelli legittimati ammessi alla procedura o, seppur legittimati, privi

dei requisiti di partecipazione;
- presentate con modalità differenti rispetto a quelle sopra indicate;
- non sottoscritte;
- istanze per le quali non sarà possibile risalire al soggetto formulante.
La Società della Salute Fiorentina Nord Ovest si riserva la facoltà di richiedere chiarimenti o integrazioni
documentali. 
Le operazioni si svolgeranno nel rispetto dei principi di concorrenza, trasparenza ed evidenza pubblica.
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7. Modalità e criteri di selezione
Una Commissione di valutazione nominata dal Direttore della Società della Salute Fiorentina Nord Ovest
provvederà a:
- verificare la sussistenza dei requisiti previsti agli artt. 3 e 4 del presente Avviso;
- effettuare una valutazione comparativa delle proposte progettuali attribuendo a ciascuna un massimo di
100 punti sulla base dei criteri e punteggi di cui alla seguente griglia: 

CRITERIO DI VALUTAZIONE PUNTEGGIO MASSIMO

Esperienza  maturata  dal  soggetto  proponente  sulla  tematica  e  nella
realizzazione degli interventi oggetto del presente Avviso 20

Qualità  della  proposta  progettuale,  anche  in  relazione  a  attività
innovative e sperimentali migliorative degli interventi, e coerenza con le
finalità della  coprogettazione e della  programmazione regionale per  il
Fondo GAP 2022                                                                                         

30

Coerenza  del  piano  economico  e  delle  risorse  (materiali,  umane  e
finanziarie) previste dal progetto per la realizzazione del programma di
interventi con riferimento al budget disponibile

10

Qualità delle risorse umane messe a disposizione (curricula operatori) 15

Eventuali  risorse  aggiuntive,  intese  come  beni  immobili,
attrezzature/strumentazioni,  automezzi  o  beni  immateriali,  che  il
soggetto  proponente  mette  a  disposizione  per  la  realizzazione  del
programma di interventi

10

Articolazione del cronoprogramma e suo coerente sviluppo nell’arco del
periodo di riferimento

5

Elementi di integrazione e raccordo con il territorio (networking) 10

TOTALE 100

Non saranno prese in considerazione candidature che non raggiungeranno il punteggio minimo di 60.

A  ciascuno  degli  elementi  qualitativi  di  valutazione  di  cui  sopra,  ai  quali  è  assegnato  un  punteggio
discrezionale sarà attribuito un coefficiente variabile da zero a uno da parte della Commissione giudicatrice
secondo la seguente articolazione:
Ottimo = 1; Buono = 0,8; Sufficiente = 0,6; Insufficiente = 0,4; Non valutabile = 0

Tra  i  soggetti che  avranno raggiunto  i  60  punti,  i  primi  tre  in  ordine di  punteggio  saranno  invitati a
partecipare alla coprogettazione.

8. Svolgimento e conclusione della coprogettazione
Il percorso di coprogettazione delle attività sarà articolato secondo le seguenti fasi:
a) pubblicazione sul sito web della Società della Salute Fiorentina Nord Ovest dell’avviso di manifestazione

di interesse alla coprogettazione e di tutti i suoi allegati;
b) presentazione delle manifestazioni di interesse per la partecipazione alla coprogettazione. Le istanze

dovranno essere redatte secondo quanto indicato nell’art. 5 del presente avviso;
c) verifica della sussistenza dei requisiti e valutazione delle istanze ammesse secondo gli indicatori di cui

all’art. 7 del presente avviso;
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d) avvio delle attività di coprogettazione per la definizione del progetto definitivo con i soggetti che hanno
superato la fase di valutazione ai sensi dell’art. 7 del presente avviso. A ciascuna ipotesi progettuale
selezionata potranno essere apportate variazioni, correzioni e/o integrazioni, nel rispetto delle finalità
e delle  azioni  individuate in premessa e all’art.  1 del  presente avviso,  con particolare riguardo agli
elementi di innovazione e di sperimentalità. Potrà altresì essere revisionata la ripartizione delle risorse
individuate per ciascuna azione ai sensi dell’art. 9 del presente avviso;

e) predisposizione dell’elaborato tecnico relativo al progetto definitivo per ciascuna azione individuata
dall’art.  1  del  presente  avviso.  La  predisposizione  degli  elaborati  tecnici  sarà  a  cura  dei  soggetti
individuati;

f) stipula e approvazione della convenzione di partenariato e dei progetti di attuazione definitivi all’esito
della coprogettazione.

Le attività di cui ai punti d), e) ed f) saranno svolte nel corso di incontri che si  terranno presso la Sala
Riunioni della Società della Salute Fiorentina Nord Ovest, in Via Gramsci 561 a Sesto Fiorentino.

9. Costi del progetto 
La Regione Toscana ha assegnato alla Società della Salute Fiorentina Nord Ovest un importo complessivo di
€ 157.623,00, secondo quanto indicato dalla D.G.R. n. 746/2024 e dalla Tabella A) del D.D.R. n. 16945/2024
e tale importo è stato ripartito secondo le seguenti azioni:
a) azione di prevenzione sui rischi nella popolazione generale, € 77.623,00;
b) azione di prevenzione sui rischi nella popolazione studentesca, € 50.000,00;
c) azione di prevenzione nella popolazione lavorativa, € 30.000,00.
Le  risorse  sopra  indicate  hanno natura  esclusivamente  compensativa  degli  oneri  e  delle  responsabilità
assunti dai partner progettuali e sono atte a sostenere la loro partecipazione alla funzione pubblica senza
scopo di lucro o profitto. Si specifica inoltre che gli importi sopra indicati saranno corrisposti ai  partner
progettuali  solamente a titolo di copertura e rimborso dei  costi effettivamente sostenuti, rendicontati e
documentati secondo modalità che saranno definite congiuntamente in fase di coprogettazione.
L’attività di coprogettazione è svolta dai soggetti di cui agli artt. 3 e 4 del presente avviso a titolo gratuito.

10. Durata
Le azioni di cui all’art. 1 del presente avviso si svolgeranno entro i confini territoriali  della Società della
Salute Fiorentina Nord Ovest, ovvero nei Comuni di Calenzano, Campi Bisenzio, Lastra a Signa, Scandicci,
Sesto Fiorentino, Signa e Vaglia.
Il  progetto  avrà  una  durata  complessiva  di  18  mesi  con  decorrenza  dalla  data  di  sottoscrizione  della
Convenzione di partenariato, salvo eventuali proroghe concesse dalla Regione Toscana. 

11. Pubblicità
Il  presente  avviso e  tutti gli  atti relativi  alla  procedura  di  cui  agli  articoli  precedenti sono pubblicati e
aggiornati sulla sezione “Amministrazione Trasparente” del sito  web della Società della Salute Fiorentina
Nord Ovest (www.sds-nordovest.fi.it) in applicazione delle disposizioni di cui al d. lgs. n. 33/2013.

12. Trattamento dati personali
Nel  rispetto  di  quanto  previsto  dalla  normativa  posta  a  tutela  delle  persone  fisiche  con  riguardo  al
trattamento dei dati personali  di cui al Reg. UE 2016/679 (GDPR), il trattamento dei dati personali  sarà
effettuato esclusivamente per le finalità previste dal presente Avviso e limitatamente al perseguimento degli
scopi ivi indicati. Il titolare del trattamento è la Società della Salute Fiorentina Nord Ovest, che garantisce il
rispetto del segreto di ufficio nonché dei principi di correttezza, liceità e trasparenza, in applicazione delle
disposizioni  normative citate,  in  modo da  assicurare  la  tutela  della  riservatezza  degli  interessati.  I  dati
saranno conservati per il tempo necessario al perseguimento di dette finalità e nel rispetto degli obblighi di
legge. Il trattamento dei dati verrà effettuato anche con l’ausilio di mezzi informatici, con la precisazione che
l’eventuale elaborazione dei dati per finalità ulteriori quali quelle statistiche o di ricerca avverrà garantendo
l’anonimato. La comunicazione dei dati ad altri soggetti pubblici e /o privati verrà effettuata in esecuzione di
obblighi  di  legge o  di  regolamento.  Gli  eventuali  soggetti esterni  coinvolti  nelle  attività  di  trattamento
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saranno formalmente designati quali Responsabili. I soggetti ai quali i dati potranno essere comunicati si
impegnano  e  sono  obbligati  a  ritenere  coperto  da  riservatezza  ogni  elemento  costitutivo,  integrativo,
connesso o in relazione ai dati personali  che il  Titolare metterà a disposizione per lo svolgimento delle
attività di cui al presente avviso e nel perseguimento delle relative finalità. Il trattamento potrà riguardare i
dati personali di cui all’art. 4 n. 1 del Reg. Ue 2016/679 ivi compresi quelli di cui alle categorie particolari
previsti dall’art. 9, par. 1 del medesimo regolamento.

13. Norme finali
Il  presente  avviso  è  finalizzato  esclusivamente  a  ricevere  manifestazioni  di  interesse  per  favorire  la
partecipazione e la consultazione di soggetti interessati in modo non vincolante per la Società della Salute
Fiorentina Nord Ovest. Le manifestazioni di interesse hanno l’unico scopo di comunicare alla Società della
Salute Fiorentina Nord Ovest la disponibilità a progettare e in seguito a svolgere eventualmente le attività di
informazione,  sensibilizzazione,  formazione  e  prevenzione  nell’ambito  del  Disturbo  da  Gioco  d’Azzardo
(DGA) come sopra descritto. Il presente avviso non costituisce impegno finanziario di nessun genere verso i
soggetti che presenteranno le loro manifestazioni di interesse.
La Società della Salute Fiorentina Nord Ovest si riserva, in ogni caso e in qualsiasi momento, il diritto di
sospendere, revocare, modificare o annullare definitivamente il presente avviso, consentendo, a richiesta
degli  interessati,  la  restituzione  della  documentazione  inviata,  senza  che  ciò  possa  costituire  diritto  o
pretesa a qualsivoglia risarcimento, rimborso o indennizzo dei costi o delle spese eventualmente sostenute
dall’interessato o dai  suoi  aventi causa. Per quanto non espressamente previsto si  applicano, in quanto
compatibili, le norme richiamate in premessa.

14. Ricorsi
Avverso gli atti della presente procedura può essere proposto ricorso al TAR Regione Toscana, nei termini
previsti  dal  codice  del  processo  amministrativo,  di  cui  al  d.  lgs.  n.  104/2010,  trattandosi  di  attività
procedimentalizzata inerente alla funzione pubblica.

15. Responsabile del procedimento
Il responsabile del procedimento è il dott. Andrea Francalanci, direttore della Società della Salute Fiorentina
Nord Ovest.
Per qualsiasi  necessità di  chiarimento in merito alla presente procedura si  prega di utilizzare i  seguenti
recapiti:
PEC: direzione.sds-nordovest@postacert.toscana.it
Recapito per contatti e-mail: sds.firenzenordovest@uslcentro.toscana.it
Numero di telefono: 055/6930242

Elenco allegati

1 - Domanda di partecipazione
2 - Proposta progettuale
3 - Dichiarazione di affidabilità economico - giuridico – finanziaria e di rispetto della L. 68/99
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